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I COMIZI DEL P.G.I. 
Berlinguer: per 

• • X 

una nuova unita 
della sinistra 

I problemi posti dalia scissione socialista 
La situazione in Sardegna 

SASSARI, 19 
A Sassari si è svolta una 

manifestazione popolare nel­
la quale il compugno Enrico 
Berlinguer^ membro della 
Segreteria del PCI, ha cele­
brato, insieme al 43. anniver­
sario della fondazione del 
PCI, la ricorrenza dei dram­
matici moti popolari sassare­
si del gennaio 1944. 

Illustrando l'attuale situa­
zione politica, il compagno 
Enrico Berlinguer ha rilevato 
innanzitutto come i primi atti 
del nuovo governo (impegni 
politici e militari, presi nel 
loro viaggio negli Stati Uni­
ti dal presidente della Re­
pubblica e dall'on. Saragat; 
provvedimenti di polilicu 
economica approvati recente­
mente dal consiglio dei mini­
stri) confermano, e per certi 
aspetti accentuano, il carat­
tere negativo e conservatore 
della base politica e ^ pro­
grammatica su cui si è rea­
lizzato l'accordo fra i partiti 
che formano l'attuale mag­
gioranza. Ed è proprio nel­
l'adesione che la destra del 
PSI ha dato a tale accordo, 

,che è da ricercare l'origine 
profonda della lacerazione, 
che si è prodotta nelle file 
socialiste. 

I dirigenti della corrente 
autonomista, infatti, non po­
tevano non sapere che l'ac­
cettazione, da parte loro, di 
una linea e di un accordo po­
litico, che rompono con tutta 
la tradizione classista, neu­
tralista ed unitaria del PSI, 
avrebbe inevitabilmente su­
scitato la rivolta di una parte 
assai importante del PSI, de­
cisa a continuare, insieme a 
tutte le forze operaie e po­
polari, la lotta per mante­
nere aperta una prospettiva 
di rinnovamento socialista 
nel nostro paese. E' evidente, 
perciò, che nel momento in 
cui la scissione ha avuto luo­
go, noi comunisti, che pur 
avevamo espresso con calore 
l'augurio che essa potesse ve­
nire evitata, non potevamo 
non ricordare ai lavoratori le 
pesanti responsabilità politi­
che che, per quento evento, 
debbono essere attribuite al­
la destra del PSI. 

Ma ora — ha affermato 
Berlinguer — occorre non at­
tardarsi eccessivamente in 
polemiche e recriminazioni 
retrospett'we; occorre pren­
dere atto della nuova dislo­
cazione che si è determinata 
nello schieramento delle for­
ze socialiste nel paese ed af­
frontare con realismo e con 
senso di responsabilità i gra­
vi problemi che oggi sono 
aperti. Di urgente, fra questi 
problemi, è senza dubbio 
quello di evitare che dalla 
scissione del PSI derivino 
ulteriori e più ampie lace­
razioni del movimento unita­
rio dei lavoratori. Per que­
sto, bisogna in primo luogo 
mantenere e rafforzare l'uni­
tà delle grandi organizzazioni 

[sindacali e di massa (in que­
sto, è da salutare come un 
primo segno positivo la di-

i chiarazione unitaria fatta 
ieri, a nome di tutte le cor-

i Tenti che fanno parte del mo-
ìvimento cooperativo, dal pre­
cidente della Lega, Pao-
[licchi). 

Al tempo stesso, è necessa-
ìrio però mantenere aperto e 
ìsviluppare il dialogo politi-
\co fra tutti i partiti, che si 
\richiamano alla classe ope-
iraia, adoperandosi affinchè, 
[attraverso questo dialogo, 
ìvengano affrontati non solo 
[tutti i temi dell'attuale si-
\tuazione politica, ma anche 
•più generali questioni di 
\prospettiva, quali sono quelle 

lei partito unico dei lavorato­
ri e delle vie che deve pren-
lere in Italia la lotta per 

ìl'avvento e la costruzione di 
pina società socialista. Per 

tutti questi motivi, noi non 
jossiamo non apprezzare le 
responsabili posizioni unita­
rie che il PSWP ha espresso 
lei suo convegno costitutivo, 
così come apprezziamo le po­
sizioni ed iniziative che ten­
teranno a non esasperare i 
rapporti fra il PSWP ed il 
'SJ e, più in generale, fra 

tutte le forze che si richia-
lana al socialismo. 
Ma dichiarazioni anche im­

pegnative, atti di buona vo­
lontà e spirito di responsabi­
lità non possono, certo, esse­
re tutto. L'unità delle classi 
\avoratrici, di tutte le forze 
ìolitiche operaie e popolari 
>uò mantenersi solo sul ter­
reno di iniziative e di movi-
lenti reali che consentano di 

tffrontare con decisione i 
iroblemi che urgono. Questi 
noblemi, innanzitutto, sono 
luelli della lotta per una po­

litica estera che respinga 
igni ulteriore impegno mili­
tare dell'Italia ed ogni forma 
li riarmo atomico della Ger­
iamo di Bonn; sono quelli 

ri una lotta che non solo 
tal piano rivendicatila con­
trasti e rovesct la linea di po­
litica economica sostenuta 
tggi dai gruppi monopolisti 
ti 9Ì •ccoita in larga parte 

nel programma governativo. 
Se si saprà andare avanti 

su questa strada — ha affer­
mato l'oratore — non solo sa­
rà evitato il pericolo di nuo­
ve lacerazioni nel movimen­
to unitario delle masse, ma 
si potranno gettare le basi 
per una nuova unità di tutte 
le forze di sinistra e di nuo­
ve maggioranze democrati­
che, che abbraccino anche 
vastissime zone del movi­
mento cattolico. 

Questa necessità e questa 
possibilità — ha sottolineato 
Berlinguer — sono partico­
larmente evidenti in una re­
gione come la Sardegna, dove 
non deve interrompersi quel 
processo unitario delle forze 
popolari, che nel corso degli 
ultimi anni ha già ottenuto 
importanti risultati, impa­
rtendo una revisione degli in­
dirizzi conservatori t*/ie la 
Giunta regionale aveva cer­
cato di imprimere al Piano 
di Rinascita, e facendo affio­
rare all'interno della stessa 
DC posizioni e tendenze che 
riconoscono la necessità di 
un dialogo con il movimento 
operaio, che giunga fino al 
nostro partito. 

Macaluso: battere 
la destra con 
l'unità operaia 

Tesseramento al 100 per cento nel 
Mestrino con 400 nuovi iscritti 

Milano 

Mutamenti tra 
i dirigenti 

lombardi del PCI 
MILANO. 19. 

n comitato regionale lombar­
do del PCI, accogliendo una ri­
chiesta della direzione del par­
tito di utilizzare il compagno 
Elio Quercioli quale vice re­
sponsabile della Sezione cen­
trale di organizzazione, ha de­
ciso di eleggere quale suo se­
gretario il compagno Armando 
Cossutta, membro della dire­
zione del PCI. 

Dal canto suo il comitato fe­
derale di Milano ha accolto la 
richiesta del compagno Co^sut-
ta. di essere liberato dall'inca­
rico di segretario della Federa­
zione provinciale per poter as­
solvere compiutamente alla sua 
nuova responsabilità e ha no­
minato segretario federale l'at­
tuale vice-segretario compagno 
Aldo Tortorella, già direttore 
deiredizione de l'« Unità » per 
l'alta Italia. 

Operazione antimafia 

Due killer 
arrestati 

a Palermo 
Uno, Vincenzo Sorce, è implicato 

in quattro omicidi 

Dalla nostra redazione 

\ 

PALERMO — Vincenzo 
Sorce, uno dei killer arre­
stati ieri 

(Telefoto AP-L'Unità) 

Dichiarazione 

del presidente 

L'antimafia 
tornerà 

in Sicilia 
PALERMO. 19. 

Il sen. Pafundi, presidente 
della commissione parlamen­
tare d'inchiesta per la lotta 
alla mafia, ha lasciato 'Pa­
lermo in treno diretto a Ro­
ma, insieme con sei compo­
nenti della commissione. Gli 
altri dei « 31 > erano partiti 
con l'ultimo aereo di ieri 
sera. 

La commissione parlamen­
tare è rimasta a Palermo 
quattro giorni e nelle otto 
sedute ha ascoltato alti ma­
gistrati, uomini politici, ì 
massimi esponenti delle for­
ze dell'ordine delle provin­
ce di Palermo, Caltanissetta. 
Agrigento e Trapani, cioè 
delle parti dell'isola mag­
giormente influenzati dalla 
mafia. 

Il sen. Pafundi, al termine 
dei lavori della sessione 
straordinaria palermitana, ha 
detto che la commissione 
tornerà in Sicilia prossima­
mente, 

PALERMO. 19 
Proprio mentre la commissio­

ne parlamentare antimafia la­
sciava Palermo, al termine del­
la breve ma intensa sessione 
di lavoro, altri due feroci e 
noti killers sono stati acciuf­
fati dalla polizia in circostan­
ze assai drammatiche. Si trat­
ta di Vincenzo Sorce. detto 
-Cecè». implicato in 4 omi­
cidi e in un attentato dinami­
tardo della sanguinosa catena 
dell'estate; e di Francesco Pao­
lo Leggio, ricercato per un tri­
plice omicidio e sospetto di far 
parte dei fidatissimi dell'ormai 
fantomatico capo mafia di Cor-
leone. Luciano Liggio. 

' Il primo è stato catturato sta­
notte a Palermo, dove era tor­
nato di recente dopo una lun­
ga permanenza a Milano. Cecè 
Sorce. incluso nei rapporti dei 
37 e dei 54. stilati dalla poli­
zia all'indomani dell'orrenda 
strage dei Ciaculli. viene rite­
nuto il killer numero 1 dei fra­
telli La Barbera (l'uno morto 
ammazzato, l'altro dopo l'atten­
tato subito a Milano) e rome 
tale sa probabilmente ogni co­
sa sulla infernale battaglia in­
gaggiata fra le cosche del Pa­
lermitano nel primo semestre 
del 1963. 

Il Sorce doveva ritenersi ab­
bastanza sicuro del fatto suo 
se, tornato in città, aveva ri­
preso recentemente ad abita­
re il centro, con la famiglia. 
La squadra mobile lo ha sco­
vato sulla base di informazio­
ni confidenziali, mentre dormi­
va con la moglie e i figli La 
cattura del bandito è stata ab­
bastanza complicata. Quando si 
è accorto che gli agenti era­
no entrati in casa. - Cecè - ha 
tentato di fuggire attraverso 
un cortiletto interno e 11 era­
no però ad attenderlo due ca­
rabinieri muniti di mitra e di 
torce elettriche. Al killer non 
è restato altro da fare che tor­
nare dentro e tentare il blulf. 
facendosi credere un altro. Ma 
gli è andata male, e all'alba 
il portone dell'Ucciardone si è 
chiuso alle sue spalle. 

Quasi contemporaneamente a 
20 chilometri della città, ca­
deva nella trappola dell'anti­
mafia il più giovane della 
feroce famiglia dei Leggio. 
Francesco Paolo, fuggito da 
Corleone ai primi del settem­
bre scorso, dopo avere parte­
cipato all'eliminazione di Fran­
cesco Paolo Treva (successore 
del medico Navarro alla testa 
di una delle due coscne del 
paese e nemico giurato di Lig­
gio) e dei suoi due guarda­
spalle. Il Leggio si nascondeva 
a Misilmeri, nella casa di un 
amico che con lui è stato ar­
restato per favoreggiamento. 

Con la cattura del Leggio, sa­
le a cinque il numero degli 
uomini del ristretto entourage 
del - r e - di Corleone. che la 
polizia è riuscita a togliere 
dalla circolazione. Braccato 
inutilmente da 16 anni e gra­
vemente ammalato di tuberco­
losi ossea, Luciano Liggio rie­
sce tuttavia ancora a farla fran­
ca e a ' tiovare sempre nuo­
ve solide protezioni. Di recen­
te sono stati perquisiti anche 
due conventi, nel sospetto che 
Liggio si fosse addirittura tra­
vestito da frate. 

g. f. p. 

MESTRE, 19. 
Il 43° anniversario della 

fondazione del PCI è stato 
salutato stamane, al cinema 
Excelsior, dall'annuncio che 
il tesseramento al partito in 
tutta la zona del Mestrino ha 
raggiunto il 100%, con circa 
400 nuovi iscritti. 

Nel suo discorso celebra­
tivo, il compagno on. Maca­
luso, della segreteria del PCI, 
ha rivendicato — in polemi­
ca con Nenni — la validità 
della scelta storica compiuta 
dai comunisti italiani nel '21. 
quando decisero di uscire d*»l 
Partito socialista per dare 
alla classe italiana un par­
tito leninista, autenticamen­
te rivoluzionario, saldamente 
collegato alla realtà nazio­
nale. Tutto il passato del no­
stro partito sta a conferma­
re la validità di quella scel­
ta e lo confermano i proble­
mi di oggi, le nuove impor­
tanti responsabilità che stan­
no di fronte al movimento 
operaio italiano. 

Il PSI è entrato in un go­
verno che per la sua base 
politica, il suo programma e 
le sue prospettive si contrap­
pone alle spinte profonde di 
rinnovamento che provengo­
no dalle masse popolari, si­
no al punto d'aver provoca­
to crisi e scissioni nello stes­
so partito socialista. 

Macaluso a questo punto 
ha ricordato le prime mani­
festazioni della linea gover­
nativa, in politica estera ed 
in politica economica (rilan­
cio dell'atlantismo più oltran­
zista inteso come adesione 
piena alla ideologia dell'impe­
rialismo e provvedimenti te­
si a ridare slancio al pro­
cesso di sviluppo economico 
dominato dai monopoli), per 
ribadire che si conferma con 
tutto ciò l'obiettivo dell'on. 
Moro e del gruppo doroteo 
della Democrazia Cristiana: 
dividere la classe lavoratrice, 
dividere e spaccare lo stesso 
PSI. 

Moro e i dorotei si prefig­
gono di far pesare di meno 
nella società italiana e nella 
vita politica la classe operaia 
e le forze che si richiamano 
al socialismo: questo è il lo­
ro disegno politico, altro che 
l'ingresso dei lavoratori nel­
la direzione dello Stato. Noi 
respingiamo il giudizio di 
Nenni — ha detto Macaluso 
— secondo cui non ci sareb­
be altra alternativa a questo 
centro sinistra che una invo­
luzione di destra. Il pericolo 
di destra non si combatte col 
centro sinistra, che in Fran­
cia ha aperto la strada al 
regime autoritario di De 
Gaulle. ma con l'unità delle 
forze popolari. 

Cosa sarebbe accaduto se. 
dopo le elezioni del 28 apri­
le, i socialisti non avessero 
accettato il piano di Moro? 
Non ci sarebbe stata soluzio­
ne di destra, ma la crisi sa­
rebbe esplosa all'interno del­
la Democrazia Cristiana an­
ziché in seno al PSI; nuove 
carte sarebbero state offerte 
alla sinistra cattolica, sareb­
be maturata la crisi dell'in­
terclassismo democristiano 
La destra socialista ha pre­
ferito invece giungere fino 
alla rottura del suo partito 

In proposito, la nostra po­
sizione è chiara; noi abbiami 
espresso delle riserve sulla 
inevitabilità della scissione 
in questo momento, non sul­
le ragioni e sulle responsa­
bilità che l'hanno determina­
ta. Noi esprimiamo la nostra 
solidarietà politica alla sini­
stra socialista che si è costi­
tuita in nuovo partito per 
restare fedele alla prospetti­
va della costruzione de! sc-
sialismo in Italia. Nella po­
sizione di Nenni c'è la radice 
della rinuncia alla lotta per 
una trasformazione socialista 
della società 

Quando si accetta per sem­
pre l'ideologia dell'atlanti­
smo. cioè dell'imperialismo 
capitalista, di fatto si sposta 
la collocazione di classe del 
Partito Socialista; quando 
nella pratica si accetta l'an­
ticomunismo. si rinuncia al­
la prospettiva socialista, per­
chè in Italia non si può fare 
il socialismo contro o senza 
il Partito Comunista 

Noi non rinunciamo — ha 
detto Macaluso — alla ricer­
ca di una strada di unità an­
che con le forze del partito 
socialista, non solo per i pro­
blemi di oggi, ma nella pro­
spettiva generale dell'avan­
zata verso il socialismo. Il 
nostro partito vuol misurarsi 
con la realtà nuova: esso è 
un partito dì massa, che 
affonda le sue radici nella 
classe operaia, e nella sua 
prossima conferenza nazio­
nale di organizzazione vuol 
verificare come le sue strut­
ture corrispondono alla pro­
pria linea di lotta per le ri 
forme, per la democrazia. 
che ogni giorno contesta al­
l'avversario di classe il suo 
potere, per costruire passo 
su passo la via italiana al so­
cialismo. 

Continua la lotta all'Ateneo di Pisa 
1 f 

Delegazioni di tutta Italia 

solidali con Aperta la mostra di Palazzo Pitti 

Linea semplice 
nella moda '64 

FIRENZE — Un aspetto del salone di Palazzo Pitti durante l'inaugurazione 
della 27J rassegna della moda italiana (Telefoto A. P. - « l'Unità >) 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 19. 

La Sala Bianca di Palazzo Pitti 
straripava stamani di una folla ap­
prodata qui da ogni parte del mondo 
per assistere alla XXVII Mostra di 
alta moda. Erano i giornalisti (più di 
350 italiani e stranieri), i semplici 
osservatori, i compratori di 144 ne­
gozi, ateliers, grandi magazzini, te­
deschi, americani, inglesi, australiani, 
danesi, olandesi e naturalmente anche 
italiani, che dovrebbero attingere (se 
compreranno, poiché questo è ti pro­
blema dietro la rosea facciata) al no­
stro mercato. 

La giornata di oggi è stata dedicata 
tutta alla presentazione di 21 colle­
zioni di modelli boutiques. Otto sarti, 
fra i più famosi, inoltre, hanno fatto 
capolino, nella tarda serata, per pre­
sentare le collezioni di modelli spor­
tivi. 

Grandi novità, per ora, non sono 
da registrare. In generale dovremmo 
dire che anche qui a Firenze, come a 
Roma nei giorni scorsi, la linea 1964 
sembra quella naturale della figura 
femminile. Si tende a perfezionare 
certe conquiste di praticità, di svel­
tezza, di semplicità, già varate negli 
scorsi anni. 

I tessuti invece sono i grandi mes­
saggeri della novità del 1964, più che 
la linea dell'abito: sapienti accosta­
menti di bianco e di nero (che risul­
tano i colori dominanti) di rosa su 
rosa, di verde e turchese, di viola e 
arancio, di varie gradazioni di beige; 
righe gettate in capriccioso disordine 
su fondi neutri o bordi scuri su fondi 
chiari hanno l'incarico di movimen­
tare tailleurs e scamiciati per altro 
semplicissimi. Anche la maglieria, che 
è stata la grande dominatrice della 
sfilata di stamani e ha anticipato per­
sino la moda invernale del 1965, è 
in grado di ottenere effetti di colore 
e disegni sorprendenti, lanciando tes­
suti scozzesi, rigati, jaquards. Si in­
siste sulla linea diritta, spoglia, (tran­
ne rare e non applaudite eccezioni), 
e su scollature che lasciano libera la 
nuca, arricchite semmai da sciarpine 

gettate negligentemente sulle spalle. 
Anche gli abiti da sera hanno la sem­
plicità delle . tuniche paleo-cristiane. 
Gli abiti da giorno sono spesso mo­
delli scomponibili, praticissimi. 

Per la spiaggia, gli accappatoi sem­
brano barracani — Laurence d'Ara­
bia ha ispirato forse i disegnatori — 
o appaiono come grossi asciugamani 
drappeggiati sulla figura. Una casa di 
mode ha lanciato la linea a ventaglio, 
ispirata alla Spagna: la gonna è sem­
plicissima, appena svasata. Il busto 
invece, si restringe alla vita in una 
linea continua che sale fin sotto il 
petto, dove si apre improvvisamente 
un ventaglio a raggiera sulle spalle. 
In questa linea, quando manca il ven­
taglio, la scollatura è chiusa da un 
fazzoletto drappeggiato, il classico pa­
nitelo dei gitani, è generosissima, a 
forma di cuore. Tento esotismo non 
è casuale: la casa di mode che l'ha 
lanciata ha alle spalle un ideatore 
spagnolo ed è sorretta da industriali 
giapponesi. Non si pensi ad una ec­
cezione: dietro facciate italiane stan­
no spesso i puntelli del capitale stra­
niero. 

Meravigliava stamani la frenesia 
con cui le americane si gettavano su 
fotografie di modelli non eccezionali: 
il mistero è stato chiarito più tardi. 
Si tratta di modelli creati da case 
finanziate in gran parte da capitale 
americano. L'assalto alla moda ita-
lina quindi non è solo un gara di 
compratori stranieri che si contendono 
a colpi di milioni l'onore di accapar­
rarsi le nostre creazioni. Molto più 
semplicemente, la concorrenza ameri­
cana, tedesca o giapponese, preferisce 
lavare « i cenci in Arno > e combat­
tere la propria battaglia dall'interno. 
Sarà molto diffìcile quindi discernere, 
nella giostra degli acquisti, quanti e 
quali saranno autentici guadagni per 
la nostra moda. 

1 « bugers », questa è l'impressione, 
sanno già cosa debbono comprare e 
a quale prezzo. Possiamo dire: augu­
riamoci che gli affari vadano bene in 
profondità cosi come sembrano bril­
lanti in superfirip, 

Elisabetta Bonucci 

gli studenti 
Una grande manifestazione per la ri­
forma delle Università — Rotte le 
trattative dopo l'annunzio di misure 

disciplinari contro alcuni studenti 

j 
Udine 

« 6 0 0 » contro Bianchina 
quattro bruciati vivi 

Una quinta persona è morta all'ospedale 

Entro marzo 
il processo 
al maestro 
di Voghera 

VOGHERA. 19 
Il decreto di rinvio a giudi­

zio del maestro Angelo Pollini. 
di 48 anni, accusato di aver 
provocato con uno schiaffo la 
morte dello scolaro Giovanni 
Daterà, di 11 anni, deceduto per 
emorragia- cerebrale, è stato 
trasmesso, insieme agli altri 
atti del processo, al presiden­
te della Corte d'assise di Pa­
via. che dovrà giudicare l'in­
segnante per omicidio pretenn. 
tenzionale. La causa verrà fis­
sata nella prossima sessione 
per la fine di febbraio o i pri­
mi di marzo. 

UDINE, 19. 
" Quattro persone sono morte 

carbonizzate in un violento 
scontro fra una - 600 - e una 
- Bianchina -. avvenuto nei 
pressi di Udine, sulla statale 13 
all'incrocio con la provinciale 
di Artegna. Una quinta persona 
è deceduta più tardi all'ospedale 
di Udine per le ferite riportate 
nello stesso incidente. 

t/ì spaventosa collisione ri è 
verificata per cause non anco­
ra precisate; tuttavia sembra 
accertato che la - 600 -. prove­
niente da Tarvisio, si dirigesse 
verso Udine a fortissima nnda-
tura. quando improvvisamente 
sbucava sulla statale la - Bian­
china -, proveniente da Artegna. 
il cui conducente non si era 
accorto d'essere ad un incrocio 
senza diritto di precedenza. 

Lo schianto era terribile ed 
immediatamente dal serbatoio 
della - 600 » si levava una fiam­
mata che sì propagava in un 
baleno anche all'altra vettura 
Uno solo dei viaggiatori — tale 
Vincenzo Mognato — veniva 

sbalzato fuori dalle lamiere 
contorte delle due vetture -
ormai preda delle fiamme -
nelle quali rimanevano pr.glo 
nien. condannati ad una terri­
bile fine. il quarantenne Gio 
vanni Tarman. che guidava la 
- 600 -. la sedicenne Diana Vi-
doni. tale Alfredo Pescher e il 
guidatore della - Bianchina 
Guido Brandolin. D Mognato — 
scampato al rogo — già ustio­
nato — veniva raccolto da un 
automobilista e trasportato al­
l'ospedale. dove, come si è det 
to. decedeva dopo ore di atroci 
sofferenze. 

Si è successivamente appre 
so dalle parole balbettate dallo 
sventurato che egli aveva otte­
nuto un passaggio a Tarvisio 
sull'auto del Tarman. e che 
in occasione di una sosta du­
rante il tragitto aveva manife­
stato il proposito di interrom­
pere il viaggio, preoccupato 
dell'eccessiva velocità alla qua­
le veniva spinta l'auto che lo 
ospitava. 

Nostro corrispondente 
PISA. 19 

Tutti gli organismi rap­
presentativi italiani hanno 
inviato a Pisa i loro dirigenti 
dando vita a una grande ma-
nifestzione per la riforma 
dell'Università. Rettore e Se­
nato accademico — che han­
no rotto le trattative quan­
do sembrava che si potesse 
arrivare a una conclusione 
positiva della lotta degli uni­
versitari pisani — hanno a-
vuto così un pronta risposta. 

L'atteggiamento delle au­
torità accademiche è stato 
veramente inqualificabile; 
mentre dicevano di essere 
disposte a trattare, provve­
devano a spedire le lettere 
con i provvedimenti disci­
plinari a carico dei membri 
della Giunta (alcuni studen­
ti colpiti peraltro non fanno 
parte della Giunta e non so­
no neppure fra quelli che 
hanno occupato la Sapienza) 
e degli studenti di lingue. 
Il Comitato di agitazione 
ieri a tarda notte ha convo­
cato l'assemblea e ha riferito 
la posizione assunta nei con­
fronti delle autorità accade­
miche. 

« Evidentemente — è sta­
to scritto in una lettera in­
viata al Rettore — prima 
che si possa discutere di 
nuovo bisognerà che ritiriate 
pubblicamente i provvedi­
menti disciplinari >. A tale 
richiesta le autorità univer­
sitarie hanno risposto con la 
provocazione rifiutando ogni 
decisione in nome di un non 
ben definito " prestigio" del­
l'Università di Pisa, un pre­
stigio che va in pezzi proprio 
per il loro atteggiamento. 

Ora tutti si chiedono come 
andrà a finire. Una cosa è 
certa: gli studenti, i profes­
sori incaricati, il Comitato di 
agitazione, la Giunta inter­
facoltà in piena unità (e sen­
za gli « strumentalismi poli­
tici > di cui tanto cianciano 
i giornali reazionari del tipo 
La Nazione e II Telegrafo) 
non potranno accettare una 
decisione così autoritaria e 
antidemocratica. 

Per altro la migliore ri­
sposta a ogni pretesto e a 
ogni tentativo di rompere 
l'unità degli studenti l'hanno 
data i delegati degli organi­
smi rappresentativi. Da Ro­
ma, Milano, Torino, Napoli, 
da tutte le città italiane in­
somma essi sono venuti a 
Pisa per sostenere i loro col­
leghi in lotta contro una 
classe dirigente ottusa, con­
servatrice e reazionaria, per 
affermare il diritto democra­
tico a lottare per la soluzione 
dei propri problemi. 

Insieme a queste delega­
zioni si schierano i membri 
dell'UNURI e i dirigenti na­
zionali dei movimenti stu­
denteschi che stanno discu­
tendo l'estensione della lotta 
a tutto il Paese, in collega­
mento con le forze politiche 
in grado di sostenere la lotta 
di Pisa anche a livello par­
lamentare e degli organi di 
governo. Anche la sezione di 
Pisa dell'UNAU (associazio­
ne degli assistenti universi­
tari) ha intanto preso posi­
zione a favore degli studenti. 

In un comunicato dirama­
to ieri infatti si legge che gli 
assistenti pisani sono « pie­
namente solidali con le ri­
vendicazioni degli studenti 
per quanto concerne l'inser­
zione nei consigli di facoltà 
dei professori incaricati, de­
gli assistenti e, a titolo con­
sultivo, degli studenti, tra­
mite i loro legittimi e inso­
stituibili organismi rappre­
sentativi >. 

Alessandro Cardulli 

Arezzo 

Per la riforma 

agraria 

Cortei 
di mezzadri 

a Orvieto e Narni 
TERNI, 19 

Oltre duemila contadini han­
no preso parte stamane alle 
manifestazioni per la riforma 
acraria svoltesi a Orvieto e 
Narni. Ad Orvieto il corteo dei 
contadini, partito dalla sede 
della Camera del Lavoro, si è 
concluso nel cinema, dove ha 
parlato il compagno Guerra, 
segretario nazionale della Fe-
dermezzadri. A Narni. i mez­
zadri della conca ternana, dei 
centri rurali del Narnese. han­
no ascoltato il comizio del se­
gretario della Camera del La­
voro di Terni. Mario BartolinL 
Il compagno Guerra ha riaf­
fermato la piena autonomia del 
sindacato unitario di classe nei 
confronti del governo. Il se­
gretario nazionale della Feder-
mezzndri ha sottolineato l'esi­
genza di una programmazione 
democratica che preveda e san­
cisca la riforma agraria, con la 
creazione di enti di sviluppo do­
tati di capacità di esproprio, e 
concepisca l'aumento della quo­
ta del riparto dei prodotti al 
58 % a favore dei mezzadri nel 
quadro di una politica che san­
cisca il superamento della mez­
zadria Il compagno BartolinL 
dopo aver ricordato come l'in­
transigente posizione dell'Unio­
ne Agricoltori di Terni abbia 
determinato la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
patto colonico provinciale, ha 
affermato che su questo pun­
to saranno promosse agitazio­
ni ad ogni livello 

Al centro delle due importan­
ti manifestazioni sono stati an­
che i temi della riforma assi­
stenziale e previdenziale per 1 
contadini. 

Precipita 
un aereo: 

morto il pilota 
AREZZO. 19. 

Un piccolo aereo da turismo 
un biposto - F.L. 3 >. che si era 
levato in volo per un giro sulla 
provincia aretina ha per­
so improw.5amente quota, ha 
urtato contro una linea elet­
trica e si è sfasciato a una 
quarantina di metri di distanza 
da un gruppetto di case. 

Nella sciagura il p.loia. Livio 
Ghirelli. è morto sul colpo. 
mentre sua figlia M.Iena. d: 
tredici anni è stata estratta dai 
rottami dell'apparecchio e tra­
sportata all'ospedale di Subbia­
no. dove è stata ricoverata in 
gravissime condirioni 

Roma 

Ancora 
occupato il 
Magistero 

Gli studenti del Magistero 
continuano ad occupare l'edifi­
cio dell'istituto. Ieri mattina si 
è svolta l'assemblea studentesca 
che ha eletto i delegati i quali 
oggi si recheranno dal ministro 
della Pubblica Istruzione per 
esporre le loro richieste. Gli as­
sistenti di Magistero hanno di­
ramato. intanto, un comunicato 
nel quale dichiarano di identi­
ficare le loro richieste con quel­
le presentate dagli studenti nel 
corso dell'attuale agitazione. Co­
me noto gli studenti richiedono 
l'abolizione dell'esame di am­
missione e maggiori contributi 
per un migliore funzionamento 
della facoltà. 

Avellino 

Vivaci scontri 
nella DC 

fra «sullianh 
e «basisti» 

AVELLINO, lf. 
Vivaci scontri si sono rari­

ficati stamane nella sede cit­
tadina della DC, durante una 
votazione precongressuale. 

L'urto, che ha dato luogo an­
che ad alcuni tafferugli, è sta­
to motivato dal fatto che l'ono­
revole Sullo, già leader della 
• base -. ha abbandonato i suoi 
vecchi amici sostenendo che la 
corrente, con la costituzione 
del governo di centro-sinistra, 
non ha più ragione di esistere 
e mettendosi perciò in aperto 
contrasto con i «basisti» ca­
peggiato ora dall'on De Mita. 

Gli scontri di oggi sono stati 
talmente gravi che l'on. De 
Mita avrebbe addirittura io-
franto. con un pugno, l'urna 
elettorale e sarebbe stato. 
quindi, estromesso dal locale 
insieme con i rappreeevtanti 
della sua litU. 
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